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Mercoledì l'incontro t t -a^ , 
sindacalo e direzione aziendale 

.-. 1 J 

crisi f 

di miglioramento 
PERUGIA — I nodi stanno 
venendo tutti al pettine per 
quanto riguarda la IBP. Do
mani è un giorno Importante: 
l'incontro fra sindacato e di
rezione aziendale sulla piatta
forma Integrativa non può 
Infatti essere considerato un 
fatto marginale, né seconda
rlo. • ••- :•-• -.•••. • 

Non è casuale che In un 
botta" e risposta a distanza 
fra il direttore delle relazioni 
interne ed esterne della IBP 
Francesco Pappalardo e 11 
segretario ' regionale della 
CGIL Paolo Brutti, si è par
lato, quando le domande si 
sono concentrate in modo 
stringènte sulla piattaforma 
integrativa, oltre che di quê  
stioni di breve - periodo, an
che dì strategie,, di metodi-
generali con cui occorre in
trattenere le relazioni indu
striali,' di assetti finanziari 
del gruppo, di bilanci. 

E' stata Umbria TV ad or
ganizzare questo' confronto 
fra le impostazioni della di
rezione IBP e del sindacato. 
con due interviste di grande 
interesse fatte ' appunto al 
dottor Pappalardo e ài com
pagno Paolo Brutti. 

Alla vigilia dell'incontro di 
mercoledì Vale la pena, ri
prendendo alcune. dichiara
zioni del due intervistati, ten-
t are-di fare qualche riflessio
ne su dove va l'IBP. 

Pappalardo ad esempio af
ferma che « la tendenza è al 
miglioramento», ma avverte, 
subito dopo, che essa può 
essere interrotta da una serie 
di fattori fra i quali indica il 
costo, della piattaforma ri-
vendicativa. presentata •• dal 
sindacato, - che," sempre se
condo il responsabile delle 
relazioni interne ed • esteme 
dell'azienda, unita a quella 
del contratto nazionale, rag
giunge i 12 miliardi. A questi 
aggiunge la perdita secca di 
25 miliardi da parte del 
gruppo, a seguito dèlia cessa
zione della- «commessa ara
ba». . .. . . . . . -,. 

La conclusione è la seguen
te: « Abbiamo un gap, rispet
to all'anno passato, di oltre 
35 miliardi ». E ancora: «Se 
si -vuole difendere resistente 
e - progettare lo sviluppò, oc
corre'attrarre nuovi capital^ 
quindi recuperare* eeooorhlcK 
taV. Infine una afférmaziorie 
assai dura e preoccupante: ' 
« I/azienda _ dovrà comunque 
recuperare economicità anehe 
a costo di arrivare a decisio
ni unilaterali ». 
... Brutti. risponde in : modo 
altrettanto netto e parte 
proprio dalla situazióne eco
nomico-finanziaria della IBP. 
«La ragione per cui la mul
tinazionale alimentare .T*- ini
zia — non attrae capitale di 
rischio va ricercata'nella 
struttura e nell'assetto finan
ziario. dèi gruppo. Non si so- | 
rio. poi nemméno esperite tut
te le pratiche per accedere ai 
finanziamenti della. 675». E 
ancora: «H deficit della IBP 
è dovuto — come sta 'scritto 
sul bilancio — all'indebita: 
mento della Buitoni .(parte i-
taliaria), mentre la Perugina 
sta recuperando, anche se in 
passato, aveva, accumulato 
parecchi debiti ».•"':" . 
.Perché la pasta non tira?. 

si domanda il segretario re
gionale della CGIL. Risponde, 
sempre citando i dati, del bi
làncio'del "79. dove testual
mente sta scritto che per il 
marchio Buitoni è stata tenu
ta «una strategia non ade
guata a fronte di un mercato 

di notevole Interesse». Quin
di — osserva Brutti — esiste 
una responsabilità dell'azien
da per altro riconosciuta 
dagli stessi dirigenti, infine, 
è ancora il segretario della 
CGIL a farlo notare, il costo 
dèi lavoro incide nel bilanciò 
della IBP solo per il 25 per 

• cento, mentre ad esempio, 
l'acquisto delle materie pri
me pesa per quasi il 50 per 
cento. 

Pappalardo, dal canto suo, 
informa che la parte italiana 
del gruppo da anni funziona 
ormai come «distruttrice di 
ricchezze », reintegrato dai 
guadagni delle consociate e-
stere. Ricorda poi che recen
temente sono stati immessi 
nel gruppo ben 28 miliardi di 
« denaro fresco ». L'azienda 
del resto sta lavorando per 
acquisire nuove quote di 
mercato: il caso della com
messa Ubica è ormai nòto e 
arcinoto. ' 

Sin qui insomma una serie 
di dati, alcuni già conosciuti, 
altri del tutto nuovi, sullo 
stato del «colosso» IBP. O-
pinionl come si vede diverse, 
diremmo una lettura diffe
renziata anche delle cifre, 
rispetto appunto alla situa
zione della multinazionale. 
Quale il progetto? Pappalardo 
risponde in modo secco: « re
cupero di economicità, remu
nerazione del capitale, a ce
sto di ulteriori sacrifici e di 
decisioni unilaterali ». -

Il sindacato , sostiene al 
contrario che il momento dei 
sacrifici è finito, che i lavo
ratori hanno-già consentito 
una riduzione di ben 800 uni
tà lavorative in tutto il grup
po, tramite il meccanismo 
del prepensionamento; ora è 
tempo di chiedere l'aumento 
dei prezzi di produzione, 
fermi da 4 armi, e di spinge
re fino in fondo li processo 
di riconversione produttiva. 
• Brutti ne parla, affrontan
do il problema della stagio
nalità e degli straordinari.-
« Non siamo — dice' — pre
giudizialmente contrari all'u
tilizzo di queste pratiche, se 
contrattate con il sindacato.' 
Ha ragione il dottor Pappa
lardo quando afferma, che 
stagionalità' - e • straordinari 
sono per ceVti aspetti.persino 
flsìòlÒgtcTaltfóroduzIone che 
si tmmmmp: n prowe-; 
ma pero ' ^ continua' — é*uhf: 
altro: la creazióne cioè di': 
nuove produzioni - (biscofc-, 
to. prodotti da banco, ecc.), 
che rendano possibile la uti
lizzazione degli Impianti an
che nei primi sei mési del
l'anno, quando vengono uti
lizzati solo al 40 per cento. 
Un'azienda sana — commenta 
-— non può permettersi simili 
squilibri». 

Pappalardo .incalza e. so
stiene che il blocco degli 
straordinari, deciso nel mo
mento In cui è stata presen
tata la piattaforma, costa alla 
IBP un miliardo secco ogni 
sabato, n segretario regionale 
della CGIL risponde: «Sin 
qui non abbiamo avuto ri
sposte precise sulle nostre 
richieste, nel momento in cui 
ciò avverrà e si apriranno 
degli spiragli, slamò disposti 
anche a revocare il blocco». 

Domani a queste, come a 
tante-altre questioni, si cer
cherà di dare una risposta 
nel corso di un incontro, che 
sia' sindacato che * azienda 
giudicano di grande rilevan-

Gabriella Mecucci 

Aperta ieri pomeriggio al Foro Boario 

Con mostre e dil 
per una settimana a 

«Agri-Umbria #80 > 
Un momento di informazione sulle tendenze del mondo agricolo regionale 
e italiano • Da oggi la rassegna zootècnica nazionale della razza chianina 

Il sindaco Costantini oggi dal presidente della giunta provinciale 

Nuovo incontro ai Nami : 
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BASTIA — Si è aperta ieri pomeriggio al 
Poro Boario di Bastia « Agri-Umbria '80 », 
settimana dell'agricoltura umbra. L'inaugu
razione è avvenuta alla presenza del sotto
segretario all'agricoltura onorevole Pisonl, 
de! presidente della Giunta regionale del
l'Umbria professor Germano Mani e dello 
assessore regionale all'Agricoltura Carlo 
Gubbini, del presidente deU'ESAU Ma-
schiella. — •-•-- .....-...,...•>......., ... 

Anche questo anno Agri-Umbria ospita 
mostre zootecniche di grande valore, dibat
titi che faranno il punto su questioni aper
te a livello regionale e nazionale, mostre 
di prodotti agricoli, dL macchinari ed at
trezzature. Un appuntamento atteso soprat
tutto ' dagli agricoltori, operatori economici 
che vedono nella fiera di Bastia un mo
mento di conoscenza, di Informazione sulle 
tendenze in atto nel mondo agricolo regio
nale e nazionale. 

Fra gli interventi più attesi, venerdì pros
simo. quello del ministro per il commercio 

con l'estero onorevole Enrico Manca che 
parlerà' di come il governo intende lavorare 
per superare il peso che la suinicoltura e la 
cerealicoltura hanno nella bilancia del, pa
gamenti. > '•' -••- '•' • ' • 

" L a mostra zootecnica più attesa è quella 
che inizia oggi e che riguarda la razza chia
nina: Bastia ospiterà per là prima volta la 
mostra nazionale, che negli anni passati si 
svolgeva-a Macerata: anche questo è un 

. segno dell'Importanza che Agri-Umbria ha 
assunto a livello nazionale e proprio di 
«razza chianina» al parlerà questa matti
na con un convegno su « struttura di alcuni 
aspetti biologici e genetici della popolazio
ne bovina di razza chianina». 

Al convegno • interverranno il professor 
Giuseppe Rognoni, dell'Istituto di zootecnia 
della facoltà di Medicina veterinaria del
l'università di: Milano; 11 professor Luclfe-

' ro Mario dell'università di Firenze e fi pro
fessor Franco Valfrè della facoltà Veteri
naria dell'università di Perugia. 

laRocca essere 
:* ì 

Si ò riusciti anche a sollecitare l'attenzione del ministro per i Beni culturali Biasini che 
ha visitato personalmente l'antico monumento che si va velocemente sgretolando 

NARNI — Forse la Rocca 
di Narni potrà essere' salva • 
ta. ' Oggi stesso il sindaco, 
Luciano Costantini, si incon
tra con il presidente . della 
giunta provinciale. 

A Perugia alla sede della 
giùnta regionale ' c'è già " sta
to uno scambio di vedute tra 
gli amministratori del Comu
ne, il presidente della giunta, 
Germano Maxri e l'assessore 
Abbondanza. 

Si è riusciti persino ad ar
rivare al ministero dei Beni 
Culturali e a sollecitare l'at
tenzione ' del ministro Oddo 
Biasini. In settimana dovreb
be esserci anche un nuovo 
incontro con il ministro Bia
sini che ha visitato personal
mente la Rocca, assicurando 
che il ministero non rimar
rà insensibile alle pressioni 
sollevate da parte della po
polazione locale. La proposta 
intomo alla quale si sta la
vorando è quella di realizza
re un apposito consorzio, che 
dovrebbe prefiggersi come fi
nalità quella < di ridare vita 
alla Rocca. ; f > ,-: 

Se noli si interviene in tem
po quest'opera d'arte farà -la 
fine di Nami alta: le mura. 
fi tetto si vanno velocemente 
sgretolando. Crolli si sono a-
vuti anche nel recente pas
sato. Un'ala del castello è 
franata negli ultimi tempi la
sciando aperto un profondo 

squarcio. •'•:-<'• ^^> •• ,'.* A;;v. ^ 
La Rocca è forse il monu

mento narnese più caratteri
stico. Si trova proprio sul 
colle che sovrasta Ù centro 
storico, a un'altezza di 332 
mètri dalla quale si può go
dere . un "panorama quanto 
mai suggestivo. Fu costruita 
prima del 1370 per volere del 
cardinale Albornoz. H proget
to era di Ugolino di Monte-
parte. Fu successivamente 
modificata nel 1460 da Pio II. 
Raccoglie quindi secoli di sto
ria. La sua scomparsa sareb
be una perdita di incalcolabi
le valore. - "•-• .-«•..-. 
: A Narni c'è in alcuni una 
sorta di venerazione per que
sto fortilizio e c'è chi ne ha 
studiato con passione le linee 
dalle perfette proporzioni, chi 
ha dipinto i giochi di luce 
che esse sollecitano: al tra
monto. Chi la ideò non tra: 
scurò insomma alcun parti

colare, ' si preoccupò perfino 
di armonizzare la costruzione 
con » il movimento del sole. 

Il consorzio dovrebbe esse
re composto dal Comune, dal
la Provincia, dalla Regione 
e dal Ministero del Beni .Cul
turali. Dovrà agire d'intesa 
con il consorzio dei beni cul
turali per l'assetto del terri
torio che, sulla base di un 
provvedimento legislativo del
la Regione, - dovrà essere e-
letto nei prossimi giorni. 

La Rocca è di proprietà 
privata e questo non facilita 
l'opera • di < salvataggio. - Pro
prietario ne è un avvocato 
romano. Faringa, che a Nar
ni ha messo piede soltanto 
rare volte. Lo ha ereditato 
da uno dei discendenti della 
nobile .famiglia dei D'Angiou, 
un principe giunto in Italia 
subito dòpo la rivoluzione rus
sa che lo aveva espropriato 
di tutti i suoi possedimenti. 

Il nobiluomo fece però un 
vero e proprio affare: acqui
stò la Rocca con una. cifra 
modestissima.. 
•« Poco dopo rivenderà le In
ferriate che protèggevano le 
finestre e si rifarà per intero 
della spesa iniziale. Il princi
pe costruì un appartamentino 
all'interno del castello • e vi 
soggiornò,: con lunghi inter
mezzi romani, fino alla mor
te, avvenuta'una decina di 
anni or sono, 

Da secoli la Rocca è ab
bandonata a se stessa, senza 
alcrna opera di restauro. Si 
spera ora che, attraverso la 
costituzione del consorzio e 
la stesura di un piano di in
terventi negli anni, si possa 
interrompere questo processo 
di degrado. 

Cosa se ne farà? Si deci
derà in un secondo momento. 

Giulio X . Proietti 

Sindaco comunista 
- ;'è stato, 
4 eletto a 

Marsciano 
da PCI e PSI 

PERUGIA — Il compagno Luciano CapucceUi è stato eletto 
sindaco di Marsciano. CapucceUi. insegnante e già direttore 
di CTonache Umbre ha riportato 18 voli a favore da parte.di 
PCI e PSI, 8 le schede bianche del gruppo' democristiano. 
; Succede al compagno Franco Subicini, sindaco uscente,, 
che dal 1970 ha ricoperto tale carica. Il Consiglio comunale 
ha anche provveduto all'elezione degli assessori: Valeriano 
Tascini, Alvaro Angeìeri del PCI, Stefano Zafferà e Landò 
Bonomi del PSI. • • . r ', •'• \, 

< Assessori supplenti sono stati eletti Vito Tapicchi è Marcello 
Scàleggi ' ". .'"'"' .;• 

A Città di Castello 

Quattro v^rj 

arrestati per 
detenzione di 

'Zi 
PERUGIA — Quattro giovani 
sono stati arrestati ieri notte 
dai carabinieri di Citta di Ca
stello. in località «H sasso». 
per detenzione abusiva di so
stanze stupefacenti. . 

Si tratta di Gianpaolo Neri, 
anni : 24. Alessandro Pecorari, 
anni 19. Massimo Patrizi, an
ni 21. Maurizio Guerri, anni 
21. Nel corso dell'operazione 
sono stati rinvenuti nel caso
lare dj campagna dove si tro
vano i giovani, circa 3 chi
logrammi di canapa indiana. 

L'arresto dei quattro gio
vani ripropone, secondo - gti* 
inquirenti, il ruolo di centro 
di smistamento che l'Alta 
Valle del Tevere potrebbe ave
re nel traffico delle sostanze 
stupefacenti. •- ---... 

Un altro arresto per questi 
reati- avvenne qualche giorno 
fa. mentre diversi giovani ni
geriani furono trovati, sempre 
a Città di Castello, in pos
sesso di grossi ; quantitativi 

Bottino 100 milioni 

Rapinato 

di preziosi 
a Otta di 

re .-:" 
-t~r; , « . 
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PERUGIA — Una rapina 
è stata compiuta Ieri mat
tina in via Biado V Città 
di Castello. ..-.-

Intorniò alle 5 alcuni 
ignoti hanno avvicinato 
Livio Bucaletti (un rappreV 
sentante di preziosi di Cit
tà di Castello) mentre star 
va per salire sulla eoa au
to posteggiata in via Bi-
3rio. Dopo averlo minacciai 
to con una pistola si sono 
fatti consegnare. • diversi 
oggetti di oreficeria che 
l'uomo aveva con sé per 
un valore pari a cento mi-
Uonil.v . ,. -,;_..:•• ' . 'U.r. V 
v Sono subito iniziate te 
Indagini per riuscire ad ac
certare l'identità dei due 
rapinatori e per recupera
re la refurtiva. 

Arrestato a Terni 

Giovane ^ 
sospettato 

di aver preso 
i iKMte ad 

una rapina 
: TERNI — I caraWnie*Ì di 
: Terni , hanno ; arrestato 
- Claudio Betti, un ragazzo 
di 22 anni originario di 
Catena di Roma. V torte-

, mente sospettato di essere 
uno dèi due banditi che il 
27 agosto scorso entrarono 
armi ih pugno nella filia
le della Cassa di Risparmio 
di Spoleto che si trova a 
Montefranco costringendo 
gli impiegati della Banca 
a consegnargli lì denaro 
in cassaforte. ^ ; 
: Il colpi fruttò ventfeel 

; milioni di lire. Claudio Bet-
! ti. insieme a un altro ban
dito, ora attivamente ri
cercato, fuggi poi a bordo 

: di una macchina che H 
stava •-.•' aspettando fuori 
della banca. Qualche gior
no fa è stato arrestato an
che Benso Bussottl che gli 
inquirenti accusano di- es
sere proprio H conducente 
della vettura 

Duecento formelle di ceramica di Deruta rubate a Perugia 

Oliando l'incuria permette lo 
del patrimonio artistico e culturale 

if'.-f v- > 

con gli 

Il tentativo (riuscito) di legare spettacolo e problemi concreti al Festival di 

Anziani e pensioni al centro della festa 
i - i , \:>?:. ^•it • • ; .1 ' \ \ J- '. 

La Sit-Sfampaggio in crisi? 

« Strane » manovre della Fiat 
TERNI — La crisi ai è abbattuta anche sulla STT-Stampagglo, 
l'industria collegata al gruppo FIAT, che fino a qualche 
amo fa sembrava destinata ad un sicuro sviluppa Adesso 
la FIAT ha addirittura lasciato balenare l'ipotesi di un suo 
disimpegno. . ; - ' 
=• Dopo tre ami di bilanci chiusi non più In attivo come 
accadeva un tempo, la FIAT vorrebbe cioè abbandonare 
l'azienda a se stessa. C'è chi sostiene che si tratta di una 
manovra per imporre drastici provvedimenti. Le organisaa-
tioTii sindacali hanno chiesto un incontro alla dircxkme per 
avere ihformasioni pra precise e per verificare se raccordo 
siglato è stato rispettato. L'incontro dovrebbe svolgerai in 
settimana, forse venereo, anche se la data non è stata con
fermata. - - ..<. - • • . -»-̂ - ==--*-:' 
. Almeno su un punto raccordo sindacale non è statò rispet
tato, quello che riguarda le nuove assunsloni. La SlT-SUra-
paggio si era impegnata a fare 70 nuove assunzioni entro 
il I960. L'aspetto più sconcertante della vicenda è che la 
SIT-Siampaggio non ha problemi di commesse di lavoro. Ce 
ne sono a sufficienza, soltanto che l'azienda produce in per
dita. Evidentemente ci sono problemi di gestione. 

Sabato invece, nella sala consiliare di Narni, si parlerà 
di un'altra delle aziende in crisi: la ITRES di Nera Montoro, 
ET stato organizzato l'incontro al quale parteciperanno i rap
presentanti delle organizzazioni sindacali, degù enti locali e 
i parlamentari umbri. Alla ITRES ci sono cinquanta dipen
denti in cassa integrazione. A dicembre la cassa intègrasiose 
termina ed entro questa acadenza si dovrà sapere quale sarà 
la loro sorte. . - . . . - . : -

L'azienda ha un'esuberansa di manodopera e si è impe
gnata a ridurre l'organico non attraverso licenziamenti ma 
trasferendo una parte del personale nelle altre aziende del 
gruppo che si trovano a Nera Montoro. Ora ai vuote par) 
sapere con esattezza cosa accadrà. , 

In uno stand ai giardini pubblici raccolte 1300 firme per 
un sistema pensionistico pia giusto Venerdì una gior
nata dedicata alla e terza età » -In programma oggi mi 
incontro'con gli eletti comunisti ' nei consigli comunali 

TERNI — Ci si mterròga 
sempre su quanto di politico 
ci sia nelle feste dell'Unità, 
se si riesce a stabilire il 
giusto èqulBbfiQ con la parte 
spettacolare e ricreativa. For
se è vero che la parte più 
appariscente è proprio que-
sfultfcna* ma ciò non signifi
ca che lo spazio di e agibilità 
politica», secondo una t-
spresslone ormai ricorrente, 
sia inferiore. 

Alla festa provinciale del
l'Unità le inisiaUve politiche 
si Intrecciano, si trasformano 
in tanti episodi ehe nell'in
sieme fanno di queste dieci 
giornate senz'altro le più 
produttive dal punto di vista 
del dibattito è dell'iniziativa 
politica. Si prenda il caso del 
problema delle pensioni che 
si inserisce nel contesto più 
ampio della problematica che 
investe il ruolo degli anziani 
In questa società. 

Al giardini pubblici è stato 
allestito uno stand specifico. 
In pochi giorni sono state 
raccolte 1-300 firme con le 
quali altrettanti cittadini 
chiedono «n sistema pensio

nistico più giusto, e Lo scopo 
di questa iniziativa — dicono 
allo stand — non è soltanto 
quello di fare propaganda al
le posizioni che il VCIhar 
assunte. Noi voguano fornire 
un servizio vero e proprio al 
pensionato». Succede cosi che, 
allo stand ci siano fasci di. 
materiale Illustrativo, di o-
pusooii messi a disposizione. 
dallo stesso istituto della 
previdenza sociale, di mate
riale pazientemente raccolto 
dagli organizzatori. 
• Fino alle una di notte c'è 

sempre, qualcuno al quale si 
possono chiedere tnformasto-
ni, rivolgersi per chiedere 
spiegazioni, n compagno on. 
Mario Bettolini, esperto in 
materia, assicura una prestar 
sa costante, assieme a decine 
di membri del sindacato dei 
pensionati. Vengono raccolte 
le proteste. Le più sono per i 
ritardi: una vedova deve at
tendere due anni per prende
re quanto gli spetta delta 
pensione del marito; «n di
pendente comunale che va In 
pensione deve andare aventi 
per cinque anni a fona di 
acconti, prima di avare la 

liquidata. Ce poi 
rannoso problema deffade-
guamento. delle, pensioni ri
spetto agli aumenti dei pres
si.' . . .-. ' : .. •-
: Venerdì sarà la 

dedicata «ITanataao, 
si ' 

mterease. Già 
trentina di anziani ai 
praasptett 
lo stand, dicendo di 
suonare uno strumento, 
tare poesie, di essere 
nibili ad essere tra i 
gonistt dello m 

n precranuna di 
vede; alle ore 17. 
degù eletti ceosBUsti nei 
consigli comunali e osi con* 
sigli di ciiooscrlzlone; aOt e» 
re al musiche e danze rimv 
setmentan . presentate dal 
gruppo' «Kalenda Maya*; 
protestane del film « AecwMe 
domani», di Bène Cleir; il-
l'arrttsiadlo misto del qua
drangolare di calcio. 
• Atte ore & » spettacolo di 

cabaret; «C'è una donna te 
al mare», di Laura 

11 
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II furto effettuato In due rif^ese nel̂  Santuàrio della Madonna dèi Bagni lasciato praticamen
te incustodito - La Sopraintendéhza accusa la Fondazione per nstnizrohe agraria e la Curia 

PERUGIA — E' incomprensibile quello che è accaduto al santuario delia Madama dei Bagni.. Malta nette di mercoledì Ignoti 
sfondane una porta semlblindata della chiesa e rubano 4t formelle di ceramica di Dertrta, di notevolissimo valore artistico-
culturale. Alllntomò del santuario ne restano altre 200 di questi pezzi d'arte, con una porta semidistrutta. L'unico rimedio 
ohe viene preso è bloccare la porta dall'interno con delle sbarre di legno. I ladri, accortisi di aver «dimenticato» i pezzi 
più interessanti dell'intera collezione .vi ritornano sabato notte e attraverso la stessa porta entrano m chiesa e rubano le 
altre 150 ceramiche. Ce n'erano anche altre, ma tutte agganciate alle catene e i malviventi hanno pensato bene di distrug
gerle. Questa più o meno la - ' r * 
cronaca, ma dietro c'è una 
realtà a dir poco sconcertan
te. La Soprintendenza ai Be
ni culturali e ambientali di 
Perugia, che cura la manu
tenzione e la catalogazione di 
questi preslosl oggetti, aveva 
più volte — come sostiene in 
un comunicato emesso ieri — 
inoltrato richiesta alla; fonda*. 
alone per l'istruzione agraria, 
proprietaria del santuario in 
questióne; di.istituire un po
sto di guardiano notturno ed 
altre misure di sicurezza, ne
cessarie a scongiurare quello 
che invece è accaduto. E' 
chiara quindi la grave re
sponsabilità di questo ènte, " 
per aver disatteso sistematica
mente alla richiesta della So-. 
printendensa. - - - -̂ ? -' -

A queste, precise accuse, la 
fondazione risponde che non 
era di loro competenza la vi
gilanza, ma della Curia, poi
ché quest'ultima è proprieta
ria delle mura perimeUmli e 
dell'interno della chiesa, 
mentze alla prima apparten-

rx> la casa parrocchiale ed 
«tetto» delio stesso edifi

cio. - • • -. 
Oggi comunque circa 200 

piastrelle di questo valore 
storico-artistico e di notevole 
importanza (tutti i pesai era
no donazioni ex voto) dal 
punto di vista etnografico, 
sono nelle mani di malviventi 
e quasi certamente destinate 
al marcato estero, data la : 
difficilissima cuuauerrialftcsa- ' 
alone nel uosLiu paese. Non 
si può certo dire che gU enti 
preposti alla custodia abbia
no fatto tutto il possibile per 
evitare dò: le carenze sono 
alla luce del sole. Non solo 
manca un custode e adeguati ' 
sistemi di allarme; ma perfi
no non c'era-une vigilanza 
più seria neppure- dopo fi 
primo' furto.* 
' Pv^roppo è durO constata

re che se ~ da una" parte si * 
di rilanciare m_rivelto 

ed Uiteiuaslonew? la 
umbra (Tedi la 

al FteOval de lDoe 
sulle ceramiche- di 

Oeruta, riacquisto da pane 
d e B * .Î Sgyigc**- di Perugia 
deha bénissfjna "ed Importan
tissima collezione del notaio 
PeccWoU) dall'altra, con in-
ghJsUficabile responsabilità si 
danno colpi duri al difficile 
lavoiD.di leuupan» dei:nostro • 
patrimonio storlcoàrtistico. 

Sul 'piano delle Indagini 
non ci sono purtroppo novi
tà., Secondo le dichiarazioni 
del capitano Viario dell'Arma 
dei On-abinterl di Todi, si 
tratta di ladri con una certa 
esperlensa in furti d^arte. 
«Noi ci muoviamo su diverse 
piste — ha detto Florio — 
ma privilegiamo quella 
a 

Franco Ararti 

OTTA* DI CASTELLO — 
• Segwalise è un indiano d' 
America, appartenente a la 
Confederazione delle sazio- • 
ni irochesi, che l'altro gior
no è stato a Città di Ca
stello, per una giornata as
sai intensa, di quelle che 
distìnguono la crrfHà. 0 
carattere democratico di 
una intera comunità. 
• Segwalise vive ad Akwe-
sasne, nello stato di New 
York, la riserva che da 
mesi e mesi subisce ono 
stato di : assedio perma
nente da parte delle forze 
(fi polizia americane, ed è 
venuto in Italia provenien
te da Ginevra, dove ha 
portato il caso della sua 

- gente davanti alla commis
sione per i diritti umani 
delle Nazioni Unite, pre-

. sentando un preciso pac
chetto di richieste. L'iro
chese è venuto a Città di 
Castello su invito di Demo
crazia proletaria i cui di
rigenti locali e nazionali 
(Neri e Capanna) erano 
stati i primi a sottoporre 
aH attenzione deU'opmione 
pubblica fl dramma cH que-

' sto popolo che ì muova sul
la sua pelle la tragedia 
dello storico sterminio cui 
gal indiani sono stati sotto-. 
posti negli Stati Uniti. * 

Segwause, cosi è staso 
ricevuto afticiakat «SO. In 
comune ~ dove • sindaca, -
compagno Pannacd. ha e- . 

la solidarietà dtl-

. la dttft al pspoV» del mo-
hawk, dandogli inoltre una 
pergamena hefla quale, ara 
riportato 3 pesto sTtegrale 
della mozione presentata 
dal PC! tif emate e votata 
dal consiglio comunale di 
Città di Castello nel f eb-

_ braio scorso, una mozione 
nella quale venivano invi
tati gli organi deDo stato 
e del governo Hananó a 

• Tarsi tmerpren oet senti- -
menti di sdegno del popo
lo italiano per questa si
tuazione di oppressione in 

' cui i mohawk sono costret
ti a vivere. 

Allora, furono m molti 
a cercare quasi di ridi-. 
constare questo significa
tivo atto del f—miii» di 
Città di Castello, rea rhv 
contro con Segnasse, co
si come rassembkfa pub-
buca organizzata nel po-
meriggio dalla stessa D.P.. 
hanno coni innata cesse sia 
giuste sointarissnre con 
questo popolo che subisce 

. di fatto una politica di re
pressione per il solo fatto 
di avere e praticare una 

: osaeesioBp di vita, di lavo
ro. di rapporti di produ
zione e di costume diversi. 
che si può dire alternative 
a onemv danànantAr aneli ~ 
Stati Vrià CAmerica. -' 

La grande orriìta iroche-
stdel resto fa ea^sttede-
gt snidi eV41Éorflsaa<tel- '• 
le stesse riflessioni di Fe-

• nefl'organlTWitkme sortala} 
e nei costumi di questo pò
polo una concreta espa-
rienza di vita comunfatira. 
Il territorio delle confede
razioni irochesi, inoltre, 
possiede ricchi giacùnenti 
di uranio e di altre mate
rie e ciò evidentemente, fa 
credere alte autorità statu
nitensi di poter traDutdlla-
mente calpestare bàtti i 
trattati. •- '. 

Di queste cose Segwariaa 
ha parlato a Città di Ca
stello, col sindaco, con la 
gente, e ha ricevuto non 
solo solidarietà ma la ga
ranzia di un impegno con
creto di una intera ooflet-
tìvità per il rispetto dei di
ritti umani, da qualsiasi 
parte e in qualsiasi dimen
sione essi vengano calpe
stati. 

E il T ôssàno appunta
mento vicino: dopo le 
iniziati, di Capanna al 
parlamento europeo (ap
poggiate da ratti i gruppi 
democratici), dopo la mis
sione di Segwalise a Gine
vra. fra due mesi una do
ler "ne * indiani irc
ene ornerà in Europa, e 
in Italia, a chiedere dì al
largare ancora e rafforza
re i tegami di amicizia, di 
solidarietà e di comune lot
te per r autodeterminazio
ne dei popoli, con il popo
lo aaliana. 
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